
I 
l territorio di Arzer-
grande e Vallonga è 
stato abitato fin 

dall’antichità, prima dai 
Paleoveneti e poi dai Ro-
mani.  

     L’insediamento si chia-
mava Portus Aedro, ed 
era un importante snodo 
viario, dal momento che 
in esso si trovava una 
“mansio”, cioè una sta-
zione di posta al cui inter-
no i viaggiatori potevano 
rifocillarsi, riposarsi du-
rante la notte e cambiare 
i cavalli.  

     Come si può dedurre 
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dal nome, alla mansio 
doveva essere affiancato 
un porto, dal momento 
che questo insediamento 
sorgeva sulle rive del Mi-
nus Medoacus, un antico 
ramo, oggi estinto, del 
Medoacus, l’attuale fiu-
me Brenta.  

     Portus Aedro sorgeva 
in una zona particolar-
mente favorevole per i 
commerci, perché si tro-
vava nei pressi di due im-
portanti assi viari romani: 
la Via Popilia, che con-
netteva Rimini ad Aqui-
leia, e la Via Annia, che 
collegava Adria ad Aqui-

leia.  

     L’importanza di questi 
luoghi era poi determi-
nata da altri due impor-
tanti fattori: la fertilità 
del territorio, che per-
metteva un florido alle-
vamento e la produzione 
di importanti derrate ali-
mentari, e la vicinanza 
ad Adria.  

     Adria era infatti uno 
dei più importanti empori 
commerciali del mondo 
antico, frequentato per-
ciò da diverse popolazio-
ni: Paleoveneti, Etruschi, 
Romani, Galli e persi-
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Gli oggetti ritrovati 
non furono traslati 

in un museo, ma 
furono lasciati 
parte in loco, 

parte affidata agli 
abitanti del luogo 

e parte portati alla 
casa del Comune. 
Le scoperte sono 
però proseguite 

anche nel secolo 
scorso e 

proseguono 
tuttora 

Quando la storia di un territorio riemerge dall ’omologazione 
della modernità, le Comunità Locali riacquistano la loro identità 
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no Greci. Non a caso il nome 
del Mare Adriatico deriva da 
questo importante insedia-
mento. Tornando al territorio 
di Arzergrande e Vallonga, i 
ritrovamenti più consistenti 
risalgono al 1850, grazie 
all’interessamento dell’abate 
Giuseppe Valentinelli , allora 
Bibliotecario della Marciana 
di Venezia.  

     Grazie ad un manoscritto da 
quest’ultimo all’Istituto Veneto 
di Scienze, Lettere ed Arti, datato 
al 28 aprile 1851, sappiamo che 
durante le campagne di scavo 
furono riportati alla luce ben 478 
reperti di età romana, tra cui roc-
chi di colonne e di capitelli di or-
dine ionico, corinzio e tuscanico, 
un altorilievo rappresentante un 
gladiatore, un’immagine di Vene-
re seduta su di un carro guidato 
da delfini.  

     Gli oggetti ritrovati non furono 
traslati in un museo, ma furono 
lasciati parte in loco, parte affida-
ta agli abitanti del luogo e parte 
portati alla casa del Comune. Le 
scoperte sono però proseguite 
anche nel secolo scorso e prose-
guono tuttora.  

     In questo campo si è distinto 
in modo particolare un nostro 
concittadino, Adolfo Piron. Adol-
fo è un grande cultore della sto-
ria antica e in particolare della 

storia del nostro territorio. Du-
rante i suoi anni di lavoro è riu-
scito a recuperare e quindi a sal-
vare molti reperti, risalenti al pe-
riodo romano, che si trovavano 
nelle case di campagna dei suoi 
concittadini. Nonostante alcuni 
reperti siano andati perduti du-
rante la Seconda Guerra Mondia-
le, ancora oggi molti di essi si tro-

vano parte in collezioni private, 
parte sono esposti al pubblico 
presso la sala museale “Cesarina 
Foresti” 
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